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Sistemazione

In un mondo che non sa nulla di luce,

era sicuro che non mi avrebbero conosciuto.

Ero venuto dal futuro con volto

diverso e la dove la guerra era chiamata

pace, non avevo posto. Eppure quel

futuro verra. E le porte si schiuderanno,

per far passare accompagnato da infantili
armoniche a bocca il corteo con la poesia—amore
che di secolo in secolo non cessera

di irrorare di luce 1l terreno.
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Affidamento

Ho lasciato gia il mio cuore nella terra
perché batta da solo. (Questo ¢ peraltro
la poesia). Perché possano averlo

nei loro zainetti 1 ragazzi, trasportarlo

1 viaggiatori. E gli afflitti

rimasti a secco di sole, ascoltarne

lo sciabordio entro di esso.
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